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La Juve, dopo averpersoper sei
mesi il suo leader carismatico, sta
cercando un nuovo equilibrio in
difesaperché, senza Ferrara, ridare
compattezza ed esperienza al re-
parto meno battuto del campiona-
to nonsarà facile. Nesuno se la
sentedi bluffare, menoche mai
Lippi: «Un incidente cosìnon può
essere commentato come se ne
commentanotantialtri. Mi di-
spiace soprattutto perché Ciro do-
vràrinunciareai Mondiali e ha già
saltato gli Europei due anni fa.
Nonè giusto. Qui, alla Juve, siamo
abituati aperdere un paio digioca-
tori a stagione, ma questavoltaè
peggio. Ferraraè fondamentale sia

in campo, quantoall’interno dello
spogliatoio. E severràad assistere
agliallenamenti in stampelle darà
comunque un contributo prezio-
so.Pensate chenel corridoio del-
l’ospedale hatrovato la forza di
esultare per il gol di Iuliano: que-
sto significa che è unapersona spe-
ciale». La forza per reagire i cam-
pioni d’Italiadovranno trovarla
dentrodi loro. Come diceLippi,
«dal magazziniere alpresidente,
ognuno dovrà affidarsi agli stimo-
li, alla personalità chefinora ha re-
soquesta squadra unica». In com-
pagnia del preparatore atletico
Ventrone, ieri mattina Marcello
Lippi si è recato presso la clinica

Pinna Pintor.Stanza 601:quella
accanto, di recente, ha ospitato
Giovanni Agnelli. In serata, i com-
pagni - guidati da LucianoMoggi -
hannofattoaltrettanto. Un’auten-
tica processione, per far sentire
meno solo il calciatore. Infondo,
Ciro Ferrara è unico per tutti. «Ci
mancheranno lesue barzellette»,
racconta Iuliano, l’erede designa-

toa giocare al fianco di Montero,
che loha persino consigliatoa
Maldini. «Mark merita dipiù. Ha
sempre meritato di più.Adesso
avrà molte occasioniper mettersi
in mostrae Maldini dovrebbe
chiamarlo...», la voceamicadel di-
fensore uruguaiano. «Vi ringrazio
per icomplimenti, però non mi
considero sostituto naturale di Ci-

ro. Ho già giocato altre volte con
lui». MarcelloLippi rassicura se
stesso prima ancora dei suoi inter-
locutori: «Ce l’abbiamosempre
fatta. Siamo sempre stati in grado
di sopperire aqualunque assenza
e, anche se stavolta saràpiù diffici-
le, troveremo il modo diandare
avanti.
Il calciodi oggi è questo: èun cal-
cio maschio, aggressivo. Incidenti
così sonoda mettere in preventivo
ogni domenica. Conticchio siè
scusato, ma non ha colpe. Il cam-
po era molto allentato, aveva pio-
vuto parecchio. Le alternative?
Non ci mancano. Anche Dimas
puògiocare come centrale.E se al-

tri intervengono sulmercato a noi
non interessa.
Siamo al completo». Poi l’elogio,
sincero, e un augurio: «Ferrara tor-
nerà come prima. È della pasta dei
Baresi, dei Vierchowood, dei Ber-
gomi. Giocherà finoa 36, 37 anni.
E poi prendete Davids: il suo inci-
dente, un annofa, era più grave di
questo,ma è tornatofortealmeno
quanto prima...». Al tecnico fa eco
il presidente federaleLuciano Niz-
zola che ieri ha inviato un messag-
gio a Ciro: «Verrà ai mondiali in
Francia con noi come accompa-
gnatore».

Francesca Stasi

Nizzola: «Verrà ai Mondiali con noi»

Ferrara, oggi l’intervento
Lippi: «Tornerà più forte»
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L’ex freccia del sud: «È una grande sfida»

Una sorpresa in serie B
La capolista Salernitana
mette in pista Mennea
come direttore generale

Dopo il Barcellona battuto anche il Real al «Bernabeu». C’era riuscito solo Parola nel ’62

Ranieri, un italiano
riconquista Madrid «Sono contenta di essere

tornata in Italia. Ho saputo
del gol di Ronaldo
domenica scorsa, sono
molto felice per lui, ci
voleva». Lo ha detto ieri
mattina all’aeroporto di
Fiumicino, dove è giunta in
transito da Rio Susana
Werner, la modella
brasiliana fidanzata del
fuoriclasse dell’Inter e della
nazionale verdeoro. Erano
più di due mesi che
”Ronaldinha” mancava
dall’Italia. «Sono qui per
restare, voglio stare accanto
a Ronaldo per dargli
tranquillità e anche un po‘
per riposare dopo tanto
lavoro: non è vero quello
che scrivono i giornali
italiani: fra noi è tutto ok».
Così spiega a Linate. «I
giornali brasiliani riportano
articoli di giornali italiani
con cose che non sono vere,
spesso c’è scritto che
Ronaldo non va bene
perché Susana non è qui ha
sottolineato. Sono qui
anche per questo motivo,
per stargli vicino, anche se
Ronaldo è tranquillo a
Milano dal punto di vista del
lavoro. La crisi di Ronaldo?
Sono cose normali che
capitano e ricapiteranno;
qualche volta non si gioca
bene poi si gioca
benissimo». Rimarrà qui a
lungo? «Sì, a meno che non
debba andare via per
ragioni di lavoro. Tornare in
Italia è un piacere o un
dovere? Susana Werner
lascia aperto il quesito
offrendo una doppia
interpretazione. Giunta a
Roma ha detto di essere
«contenta di essere tornata
in Italia», ma sarebbe una
bugia, secondo quanto
dichiarato al quotidiano
brasiliano «O Dia» di Rio de
Janeiro. «Disgraziatamente
- ha detto - devo tornare in
Italia. Non ho niente da fare:
aspetto Ronaldo guardando
le quattro pareti di casa».

Ronaldinha
è a Milano
Contenta
o annoiata?

Lanotiziaèdiquellechesipresta-
no ad essere lette e subito rilette,
nel sensoche inprimabattutapuò
risultare difficile cogliere il nesso
fra il prestigioso personaggio e
l’importante incaricoadegli colle-
gato. Pietro Mennea è il nuovo di-
rettore generale della Salernitana
calcio. L’ingaggio dell’ex primati-
sta mondiale dei 200 metri da par-
te del presidente Aniello Aliberti,
l’imprenditore alimentare alla
guida del club capoclassifica della
serie cadetta, è stato ufficializzato
ieri nel corso di un’affollata confe-
renzastampa.

Mennea,ciraccon-
ticom’èandata.

«Ho conosciuto Ali-
berti per motivi di la-
voro, svolgendo la
mia attività di dottore
commercialista. Poi,
qualchetempofa,èar-
rivata la sua proposta.
Ci ho riflettuto sopra
per vari giorni ed ora
ho deciso di accetta-
re».

Ma che c’azzecca
Pietro Mennea con il
mondodelpallone?

«Mi rendo conto
chelacosapossaappa-
rire strana, ma solo a
chi non mi conosce.
In realtà già nel 1980, quando presi
lamiaprimalaureainscienzepoliti-
che (Mennea si èpoi laureato in leg-
ge, ndr), mi occupai nella tesi del-
le tematiche relative agli sport
professionistici, con particolare
riferimento alla futura legge ‘81
che avrebbe di lì a poco regolato
la materia. E qualche anno fa ho
sostenuto anche l’esame di pro-
curatore calcistico, un’attività al-
la quale però dovrò ora rinuncia-
re essendo incompatibile con
quella di direttore generale della
Salernitana».

Che cosa l’ha spinta ad accetta-
rel’offertadiAliberti?

«Io intraprendo un’attività sol-
tantosespintodafortimotivazioni,
fapartedelmiocarattere.Sottoque-
stoprofilol’offertadellaSalernitana
mièpiaciutasubito.Èunasocietàin

crescita, che sta vivendo una bella
avventura, e lodiconon soloconri-
ferimento alla sua classifica. Per
quanto mi riguarda credo di essere
professionalmente attrezzato per
questocompito.Lasperanzaèquel-
la di poter dare un mio contributo
concreto al raggiungimento degli
obbiettivi».

Nel calcio però non conta solo
la professionalità. C’è il tifo, ci so-
no le«follie»delmercato.Ecco, se
il presidente Aliberti le chiedesse
un parere sull’eventuale cessione
del gioiello Di Vaio, capocanno-
niere della B, lei che cosa rispon-

derebbe?
«Piano, andiamoci

piano! Se uno è al pri-
mo giorno di scuola
micaglichiedonodifa-
re subito il compito in
classe... Datemi un po‘
di tempo, ho ancora
molte cose da impara-
re».

Direttore generale,
lo stesso ruolo di Lu-
ciano Moggi ed altri
«squali» che naviga-
no da decenni nel
mondo del calcio.
Non teme che faran-
no di lei un solo boc-
cone?

«Veramente non ho
accettatol’incaricoconlaprospetti-
va di venire mangiato da chicches-
sia. Mi sento preparato ma sono co-
sciente che in questo ambiente la
preparazione non ètutto.Loripeto,
ho ancora molte cose da imparare.
Vorrà dire che imparerò pure da
Moggi...»

Nelpassatoleihaspessodenun-
ciato le molte storture nelmondo
dellosport.Continueràasvolgere
questoruolopuredall’internodel
pallone?

«Di sicurocontinueròarispettare
le regole, come ho sempre fatto in
qualsiasi mia attività personale.
Quanto al sistema calcio, non devo
essere io a cambiarlo. Ci sono altre
persone preposte a questo compi-
to».

Marco Ventimiglia
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Quel tempio
«profanato»
da Sivori

Solo due squadre italiane
hanno sconfitto il Real
Madrid in trasferta in
incontri non amichevoli. Il 21
febbraio del ‘62, per i quarti
di finale della Coppa
Campioni, la Juventus
allenata da Parola sconfisse i
bianchi 1-0 con gol di Sivori.
Il 10 marzo del ‘67, sempre
per i quarti, fu l’Inter di
Herrera a violare il Bernabeu
2-0 (Cappellini e autorete di
Zoco). In epoca recente il
colpo è riuscito al Milan di
Sacchi ma solo per un match
amichevole: i rossoneri
vinsero 3-0 davanti ai 90.000
spettatori del «Bernabeu» il
10settembre’88.

L’allenatore del Valencia Claudio Ranieri Bartoletti

BARCELLONA. Dopo 36 anni un al-
lenatore italiano riesce a superare il
Real a Madrid in partite non amiche-
voli.C’erariuscitoCarloParolaconla
sua Juvenel ‘62, lunedì l’impresa l’ha
compiuta Claudio Ranieri con il suo
Valencia. In quindici giorni l’ex tec-
nico della Fiorentina è passato da un
sicuro esonero alla gloria. Secondo il
quotidiano madrileno “Marca” Ra-
nieri è il «Cid Campeador di questa
Liga» per aver sconfitto in due setti-
mane sia il Barcellona che il Real Ma-
dridnellorostadio.

Soltanto un mese fa il Valencia era
una squadra che non riusciva ad in-
granare,perdevapunti incasaefuori,
il gioco latitava e così pure i gol, rea-
lizzati con il contagocce. I rapporti
dell’allenatore italiano con i giocato-
ripiùrappresentativieranoadirpoco
burrascosi: a dicembre Romario e
Marcelinho Carioca se ne sono ritor-
nati in Brasile in disaccordo con le fi-
losofie calcistichedel tecnico. Anche
i rapporti con il fuoriclasse argentino

Ariel Ortega erano sul punto di rom-
persi. L’ambiente non aveva fiducia:
frequenti sono state le “panoladas”
allo stadio, con i fazzoletti sventolati
dai tifosi insegno di protesta, mentre
Ranieri usciva indenneda un facciaa
faccia con la dirigenza al gran com-
pleto. Poi la svolta con l’incredibile
vittoriadiBarcellona.Negliultimi21
minuti il Valencia riusciva a ribaltare
il risultato da 3-0 a 3-4, grazie anche
agli errori del Barça entrato inpanico
per la cosiddetta «sindrome di Sala-
manca» (in tre incontri consecutivi i
blaugrana si sono fatti rimontare ne-
gliultimiminutidigioco,gettandoal
vento ben 8 punti), con la ciliegina
delgoldecisivodiOrtegaentratosolo
nel secondo tempo. In realtà tra l’ar-
gentino e l’allenatore non c’è ancora
feeling ma i risultati positivi hanno
fatto passare insecondopianoil con-
flittotra idue. Inseguito,nonostante
l’eliminazione dalla Copa del Rey ad
opera proprio del Barcellona, la serie
positiva è continuata con la goleada

al «Mestalla» davanti al proprio pub-
blico con il Valladolid. 6-1 il risultato
con tre reti del giovane rumeno Ilie,
venuto a rilevare la casacca numero
11diRomario.Latriplettaglièvalsail
soprannome di “Cobra” (l’idea è di
Ranieri), per completare lo zoo della
squadra,compostoanchedal“Piojo”
(pidocchio) Lopez e dal “Burrito”
(asinello)Ortega.

La grande sorpresa è arrivata lune-
dì scorso. Dopo soli 17‘ il Valencia
conduceva per 2-0 al Bernabeu (rigo-
re di Mendieta e gol del solito Ilie),
conZubizarretacheneutralizzavaun
rigore a Mijatovic. I padroni di casa
delRealconPanucciamezzoservizio
(l’exmilanistaèuscitodopo45’)han-
noaccusatoilcolpoesonostatianda-
ti ingolsoloal24‘del secondotempo
con un rigore procurato e trasforma-
to da Suker. Ormai nella “Casa Blan-
ca”sirespiragiàariadicrisi(duescon-
fitte in due partite oltre all’elimina-
zionedallaCopaadoperadell’Alaves
di seconda divisione). Nella confe-

renzastampaRanierihaavutoparole
di sostegno nei confronti di Heyn-
ckes. «È in difficoltà come è toccatoa
me fino a poco tempo fa: in questi
momenti l’allenatore si trova da so-
lo».Eranoben14annicheilValencia
non espugnava il Bernabeu: «Abbia-
mo giocato all’italiana, in contropie-
decomepiaceame.Oralasquadraha
idee: sono contento perché tutti lot-
tanoelofannoinsieme».

Dopo le ultime tre vittorie conse-
cutiveilValenciaèpassatoda22pun-
ti (a due dal baratro della zona retro-
cessione) agli attuali 31, a quattro
lunghezze dalla zona UEFA, traguar-
do diventato possibile. Ranieriprefe-
riscespegnereglientusiasmi:«Abbia-
mo perso molti punti prima diquesti
incontri: dobbiamo pensare solo ad
andare avanti partita per partita e di-
sputare un buon girone di ritorno».
Le sorprese potrebbero non essere fi-
nite.

Alessandro Gori

Il ferrarista sponsorizzato da una ditta tedesca di confetture. E in Germania avrà come «rivale» Boris Becker

Schumacher «goloso» di marmellata
Partenza
da Milano e da Roma  il 4 e il  28 marzo
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.450.000
Visto consolare: lire 40.000
Suppl. per la partenza del 28 marzo lire 100.000.
L’itinerario: Italia/Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di
Pechino (5 stelle), la prima colazione continentale, un giorno la
mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza
della guida locale cinese di lingua italiana.

PECHINO
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

DALL’INVIATO

MUGELLO. Gli sponsor lo spalmano
didollaridalla testaaipiedicomefos-
sero marmellata: roba da 100 miliar-
di a stagione. Ma ora ad imburrare il
conto in banca di Michael Schuma-
cher si è aggiunta proprio una indu-
stria delle confetture: la tedesca Zen-
tis.

Pochi giorni fa con la F300 in diffi-
coltà e con i tecnici della Ferrari che
masticavano amaro Schumi è volato
in Sudafrica per girare il dolce spot,
mettendosicosì incompetizionecon
un altro campionissimo tedesco, il
tennista Boris Becker, che reclamizza
una marmellata concorrente. Di Mi-
chael Schumacher si racconta che
partiva dalla sua residenza svizzera
perlaGermaniaperacquistareaprez-
zipiùbassiibarattolidimarmellate.E
così, l’«avaro» Michael con il nuovo
contratto pubblicitario risparmierà
anche i soldi della benzina. Grazie al
suo nome viene venduto di tutto:
cappellini, champagne, maglie,
giubbotti. Quattro miliardi annui gli

arrivano dai diritti televisivi di Rtl
(ancheselaretecommercialetedesca
deve ancora rinnovare il contratto
per il 98’). E pensare che un sondag-
gio tra i suoi concittadini ha visto
sprofondare la sua immagine, e di
molto: Schumi è solo all’undicesimo
posto nella classifica delle preferen-
ze.

In quella dei campioni sportivi più
ricchi guidata dal fuoriclasse del ba-
sket, Michael Jordan, il tedesco è «so-
lo» quarto con 35 milioni di dollari
(sponsor esclusi). Contratti da capo-
giro,decineedecinedisponsor,dirit-
ti televisivi, merchandising e... mar-
mellate.Isoldiarrivano,inordine,da
quelmarchiobiancoinrilievosulsuo
cappellino rosso della ditta tedesca
Dekra,tralepiùgrandiinEuropa,che
si occupa per la motorizzazione in
Germania di rottamazione e revisio-
ni di cui lui èuomoimmagine.Epare
che grazie a Michael la Dekra abbia
stipulatounaccordoconlaFiatper le
rottamazioni e le revisioni delle auto
in Italia. Schumi e sponsor, la storiaè
infinita. Si va da quelli potenti (Mar-

lboro e Shell in testa) a quelli più o
meno visibili: come le scarpe Nike.
Uno tutto suo, in bella mostra sui go-
mitidellatuta,èlaTechnogym,lasua
palestra viaggiante, che sborsa fior di
soldoni(siparladidiecimiliardiasta-
gione) e che fornisce, camion com-
preso, tutte le macchine da palestra
per l’allenamento quotidiano del te-
desco (e di Irvine). Schumacher pilo-
ta fuoriclasse, testimonial dell’Une-
scoesensibileall’infanzia, imprendi-
tore, ma anche Re del video. Sì, per-
ché da quest’anno il due volte cam-
pionedel mondo, sarà prim’attore in
tivvù come stella della F1 anche co-
meprotagonistadiunpaiodispot te-
levisivi.

Nei prossimi mesi apparirà vec-
chio, decrepito, capelli bianchi, viso
rugoso;poi,per incanto,bello,giova-
ne, vispo e soprattutto in grande for-
ma dopo essere entrato nella sua pa-
lestra Technogym. La metamorfosi è
avvenuta, il portafoglio s’è gonfiato.
Agli sponsor non si comanda. Ieri, la
stessa Technogym, ha consegnato al
tedesco un attrezzo per il collo pro-

gettato solo per lui. Si tratta di un in-
novativo macchinario che consenti-
rà a Schumi di allenare i muscoli del
collo, che con braccia e spalle, sono
sottoposti in pista a fortissime solle-
citazioni.

Intanto al Mugello proseguono i
test. Si continua a girare (40 tornate
per 200 km) anche sotto la pioggia. Il
sole dell’altro giorno aveva illuso ed
ieri il programma gomme scanalate
(era arrivato un camion Goodyear ri-
colmo di nuove mescole di gomme
rigate) è saltato assieme alla giornata
di Irvine, arrivato in Toscana proprio
per testare i pneumatici con la vec-
chiaF310B.

E oggi, forse, tempo permettendo,
potrebbeprovareperlaprimavoltala
F300. C’è comunque soddisfazione
in casa del Cavallino: uno dei sei mo-
tori047perlaprimavoltahaeffettua-
to oltre 400 chilometri (in totale la
nuova vettura ne ha percorsi 1700) e
se oggi arriva il sole si attendono test
ancorapiùscintillanti.

Maurizio Colantoni

F1 anche
in Cina
nel ’99

Il presidente della Foca,
Bernie Ecclestone, non ha
dubbi: nel 1999 la Cina
organizzerà un Gran Premio
di F1. Ecclestone lo ha
rivelato al quotidiano cinese
«Morning Post»,
aggiungendo che si
potrebbe correrà nella città
di Zhuhai, nell’enclave
portoghese di Macao.
«Comunque vada a finire
con i Gp di Belgio e Francia le
monoposto di F1 correranno
a Zhuhai l’anno prossimo». I
Gp di Belgio e Francia del
1998 potrebbero essere
cancellati.


